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Tmpyo

:;,,'jgazxentemente in- due grossi volumi dal: sig. Marré,

31,V0ltad'° o Alfieri? — 1t primo! g rida il sig. Car-

:xmgnam -— 1 secondo! grida 11 sig. Marre. ]1. qui .
¢t torna a memoria la iamosa ‘contesa’ 1eolog1m.-'
. quel Gauro e di quel Chinese, che, avendo

. adottala la veligione ‘del wvangelo dlsputavano se
. Zoroastro o’ Confucio fossero veri crisfiani. Si'esa~ ||

“minarone i libri di questi ﬁlosoﬂ, e si decise’,

o i

“ econ gran sorpresa delle parti. contendentl, ‘che,

" sebbene libri religiosi e morali,- questi dllfemvano‘i
wﬂmtamente dal codme ddla rehgmne ammessa

PHI' vera.

11 teatro moderno non ha egh un’ orrgme e qua-'
‘llta tutte sue, mdlpendentemente dalla ongme ®

; dalle quahta del teatro antico? -

'aﬂdhto in -disuso- col ‘cadere’ dell’atitica coltura,.
* diloro pitt. nnlla si seppe, fintanto che,’ avend{) gla

- ‘Hhuropa nuovi spett'\coll scemcl, 1nfm;m s1 ma'
R '_dl indole analoga alla rinascente civild, si scﬂper—,
. sero i tesori del tealvo. aritico. e si sognd di-cbia~
.. ynarh modelh, benche pitnon fossero ‘adatfati’ ai .
. -mostri ‘costumi. Nell’ eta di Tespi la tragedia ayvea”
‘cominciato per.essere una cerimonia rehglosa i’
. ongre degli "dei; e cosi el medio evo i Mistery:,
Jf:zmn fu‘rono che cer:mmu& in-eni axe'zappl?eae;nta»_-'
" ¥ano.rozzamente i fatti- della Bibbia o - ‘delle Leg-.
‘gende Tal fu il rmasmmento {ra " noj dell aite-'
dalla
o sola faco]ta inventiva: dell’, ‘uomo,. la quale, qmndo :'
. crea istituzioni, le‘impressiona sempre di tanta - ori-
‘ gmahm che miai ‘nonsi. possono. confondere con [

s¢enica, prodotto come gid fraght antichi,

v L altre " istituzioni quantunque dello: stesso " genere
0o gia ne fossero esistite. Ai pnmord] del ugsiro dram-

"M 'SUCCESSEro rappresentazmm pm meditate. d'ay-
le. quall 51 |

- yenture! cavalleresche 0 superstiziose,,,
S cercavono. poi di distinguere in tragedia, in. com-

._.tragedla ¢ la commedia dell’ antichita ;- essi soli e
' Yplaudlvano e le raccomandavano; nessun pub~
blico' &’ Evropa: le- adouo. Gli | stesm colli ingegni

.1
v

gusto regnantea'- COmpArvero allora drammi : pasto-

;-hmgo sarehhe il reglstrare tutte Ie tacce'
“ date’ ad- Alfieri ‘dal sig. ~Carmignani; e confutate-

' Noi_ci limiteremo- ad osservare, cheil punto . prin-
" -cipale ‘della’ qmbtlone ¢ il segnente: chome la
~ ragedia greca &l sola_ perfetia, chi fis pitv greco, fi

"

“Te rappresentazmm greche e latme erano cadute N

media, secando ché si toyd, seritto in Aristotile;
‘e ‘sxccome 1a plu parte di esse. erano di‘fal na--
“tara clie. nou potevano entrare in siffitta sira<
mierd  classificazione , presero il nome di tragl-(:ﬁmm”
medie, Tnvano. gli ernditi: si:sforzarono’ di darct la

- dlbpenando alfine’ di trapiantare presso it moderni .
“311 Yéalro’ antico, abbandonarcno le venerate -ban- "
* diere della pe&anterm, ¢ innalzarono quelle- del |

—

' {rah e tragmmmm scntu maestrevohnemﬂ e col

ella trugedm dz Pittario Alfem, ossia
1. ertnzione. coritica " dell awooato. Giovanni-
Cirmignani. confutita dall dvo. Gaetano Marre,"
professore di diritio: commerciale nella R. Um—'

~matiche  del piu. alto” vaiore.

3-'m Furopa - senza alcuna influenza del teatro aun-

1i“tico; e ritenendo:’ sempre il suo carattere qriginale

:iad onia che gli. erudm Ly mdustrlassero a, cancel~
arlo.,__ L

Au- ‘differente. Un po olo intero sedeva spettatore
delle rappresentazmm antwhe
-nostri teatri- non - contiene che. poche centinaia .di

“derni, dice il sig. €armignani, il quale preternde,.

‘raglqne ove sl consndeu quanto nugca -’ -nostei:

'rappresentava per la tragedia tre. locah distinti’ e-

: Isp}endxda, poeszra, e sopmttutto la“ Spa

‘calzatnre colossali, |

‘steva ‘in _siffatta 1mmutab1hta di -scena. 1 comme- -

glnlterra furono pr esto reche di cmnposmom dram—

Beco duuque nato e cresciuto il nuove tLatrO

Commcmndo dalla costrumone dell’edlﬁmo tutto

‘e il comune -deéi.
persene. Quésta diversitd ¢ tutta-a danno  dei ‘mo~

non’ 50 cotr gual’ Iondamento che quando lo spet- -
talore ‘stava un.inezzo. mlgho dlstante dagli  atiori,. .
8. qu;mdo ques‘u per esser vedati s mnalza’vano su*‘
Villusione era molto maggiore
che non oggidi, in: cui. vediamo distiritamente. gli '

‘attort nella lore “stitura natura]e ‘e con la fageia - L

‘scoperta, Se non che. forse il sig. Cdrtmgnam ‘avea

teatri il veder treppo davvicino le nonne che di”
spesso.tecitano. da zitelle , gli sdentati. che fanno
da- amanti, le oechiate sdegnose ‘che’ gh Egistive -
le’ Clitennestre - scagliano.. alsuggeritore , allorchd .
non grida abbastanza forte, ‘ciod quasi quanto lore, o

-1l palco -scenico antmo ‘essendo spaziosissimo 7.,

immutabilmente scoperti allo spettaiort; una piaz- -
za pubblwa il peristilio di un tempio e lmgressmv S
di ‘un _palazzo. - La sognata’ unitd di luogo’ consi-- v o7

- dianti passande pit: o meno = diritta- 0 a sinistra, .

"una’ parte s wﬂuppava in ‘casa,

up’ alira fuou o

-di casa, ¢ un’ altra: 2’ pie’ degh altan Ve mfattlf_;f‘

~Hinna. gran dlfferenza dal nestro” mutar- di scenat
¥ mveee i cambmr di decm‘azmm

COD.’]E usmmo S

hioiy- facendo. compayire e scompanre tele dlplnl;e, Coy

-quanto; era: pitt hello ed. illusorio il .veder succe- - .
‘dersi 'azione. ora: da un - lato ;- ;

ora dall altro, e -
rimauere ‘sempre voti'i due- terzl della scetlal
“Ma. dacchd ghieruditi non valsero a far: prefe..
vive siffatta costruzione’ di téatro’a quella che i ¥
‘moderni aveyano. mventata,halmeno fossero rin.. o0

3 sem nel far si-che la- ‘tragedia “nostra- cansmtesse SO

in-un iungo coro, ~salmodianite e soltanto accom-.

-tichi ayeano per; seconddma, ciag dc]l’ azwne, ella -

. scuula tragica francese (che si volle’ poi confon-

.tanza di una. breve @ nudnssuna azmrmT Né anche
‘queste benefizio non ¢i. ottennero; ve 'la nostia
‘tragedia- somiglid cosl -

‘bra i cori, & segul il sisiema spagouolo sottoFo- R
nendolo saltanto a leggi pilt severe, L

paguata ,. come} per intermedie, dalla rappresen- S

yoco alla greca, che non
volle ‘coro ‘nessino, e che della parte che gli an- -

fece la principale,. .- - - - [ _
Commile, lo -stesso gran Come:lie 11 capo delld VR

dere colla. greca)) non adoitd nemmeno per om-. S

partmo ar- S

mente ciica la semphclm -dell’ azione; ché. dellu1 AT

altre unity egli-‘non si prese grande pensiero. U -
Bxsogna pur confessare che e il Cld di qu




‘Cid "e qnalunque tragedla _-

greco. _ '
- Se’ dunque i dramrm tlagml seniza com e ‘nen

la tragecha antlca &1 domanda-come .sia POSS}})IIG

pitture -del Giotto..

espressmne di Dante;

‘Che ﬁaron come spade alle’ .rcr:ttwe
In vendér torei 1i diritee volti.

del: sapere antico-stava tufta ,

compres:
Jibri sacri,

in cid che a mnoi-aveano ‘trasmesso lg
.. # proprio parere: ai volumi - seritti - in -quelle lin

di tutela, e crearsi: gindici di questi. -

-di meno si surebbe provato,

. Fegnava in Itaha ai giorni del’ Tasso, ne’ quali

nulla se non vi si-rinchiudeva un sénso- allegomco.
‘-do fosse Y.intelletto’; Rinaldo, Tancredi e, gli-altri

zioni a'mbolzche. T T
~‘Per. un’: egual tirannia dell opmlone, Commlle

" byoye; convenne pur erederlo.”. Che importa’ che

81 declaml ‘mentre 13 'si cantava? B

.umfmmandmﬂ al sistema. teatrale modérno-,

tele, pitt regolari. e meno. ‘ampie.. Racine'e. Voltaue
st adattarono alle opinioni invalse presso gli-eru-:
‘diti; ma cercando d’ essere merno assurdi procu-

-tragedia: antica e la moderna. Bastd ai PI‘EGEttlSli

di sonngl*anza ‘nella semphclta d azlone, e quindi |
“melle unita. '

S]ffatto era lo stato del teatro europeo quando
: Alﬂerl si_sentl: spinto dal sno gemo a dare una
traged:a all'Ttalia, - -

Egli narra, nella sua vita quanto neglettl fossero

jetterax:o ron -nessun’ altm suppellethle quaSL xel- ;

greca 'glacché :quella tragedia francese; si. rocita ¢ |
‘place’ sui teatri di Spagna, mentre sugli stessi ‘tea- b
Ari ‘nessuno oserebbe tentare di produrre nulla dl A

: cantatl th sono. quelh di tutte Ie pazioni euro-:
pee’ & Oggldl sono up’.invenzione affatto moderna,
ed, Hanno conservato un carattere. diversissimo dal—-.:

1. maisurarne i pregi paragonandoh a quella? Stra- |
vaganza poco minore sarebbe il giudicare. delle:
incisioni: di Longhi -dalla loro rasaom:ghanza colle“-

.gue, fintanto che giunti-a un. grado di; coltura"
maggmrc di quella degli antichi - potcssero uscue'_

Ma ai ternpi di GOI‘HE]HB T erudczzone essenclo"'
" studio’ ancora nuovo, ella. era in tutto il vxgore_
_.del duo fanatismo; dlspotlcamente dettava,-e VEa- |
\:ropa ignorante ne riveriva le“leggi, ‘beinché non
: {)0 sse- discernére ¢ giuste da quelle, &eguendb_-.

I barban setténtrionali non. aveano Iascmto alcun'-“
monumento “di gentilezza - mtell_ ttuale, la- somma-'
B nosm'

lmgue greca e htma, inevitabile: era’ dutique che
“3-popoli, .consc;] della loro. infanzia, sotiometlessero -

Al epoca di.Corneille era decretato che tutto{:t
il buono fosse grecoo latino, e se avessimo avuti’|
“drammi’ app}audlt:, ma fatti alla. lappona cié non -
- che 'se_erano buoni |
dovevano «essere. similigsimi a quei di Sofocle.. Que- -
sta mania  non: era. punto diversa' da quella che-

fi COmporre -un. bel poema era conmderaw per |

“Quel povero Torquato per -farsi perdonare la sva |
_“divina Gesusalemme dovette sognare. che: Goffre-

gran«dl le parie . poteme dell” anima; i soldau il
‘.cerpo ‘Armida e tutte: le altre belle tante tema-f

: dovette ﬁngpze di comporre un teatro tragico: sulla .
“morma dei Greci e siccome lesue tragedie erano’

qui. la tragedla sia-utta azione, meéntre-Ja era per:|.
1a massima parte un LDI‘O? che' lmporta chie qua |’
- deciso. dalle |
ccademle cheila cosa & identlca, ‘dunque hon”
' lia pit dubbio, Ma il vero si & che Corneille |
1 al--
lontand  soltanto & aleun poco dalla souola spa- -
gnuola ‘pigliando a. dmeg,nale isuol drammi sovra:

‘rarono di scoprir pure qualche. somlghanza fra la |

spagnuoh ed inglesi di trovarla nel genere ercico .
- luztioso. 1. Francesi pif) sottili fissarono il punto. |

“ostati -1 suol: studj; ¢ -come scendesse nell’ arnflgo=

Egﬁ qmndl

“non’ poteva a meno ‘éh a
“gjue. forraa diammatica che’
avevano “stabilito’in Francia per, la tragedla, giac-

6hé il teatro: tragmo francese “erd ‘il .solo cono-

- sciuto da noi, e glacc]m Alfieri stesso in Taghil-
terra non- avea :
" Trovati su i plenamente d accordo coi fran~ . -
~Gesi i critici itdliani, egli non cercé se ]e loro - -
leggi fossero sanamente desunte dal teatro’ greco;

‘ma_bensi “coll’ aliezza ' del suo - ingegno vide che . |

‘érano male .osservate non solamente nell ardito’ .

COI‘I]E{HG, wia anche in Racine e Voltaire.~ Poi-. .
ché mi piace di sottopormi alle vostre leggi, dtsse L
il fievo Astigiano , vi proverd ‘che nessuno. pits di

_me saprd onorare un giogo. che stimo lo evole,f

mun altro Tig kore oonoscsndone e volendovenei. Lt

pur: uno. La tm sedia deve essere semplice? ebbene,

proscrmzamo i vostm corgf identi’, scemiamo gli epi~

sodj , riduciamo il tutio “allo swluppamento d un
nodo. Se con maggiori ceppi. che non ebbero, io
etmidlerd i vostri grandi, converrd. di..certo. che
mi diate il posio d’ onore fra essi. A
“Sotto -questo punte . i vista il sig Carmignam o
_non-ha-nessuna ragione pla‘us:blle onde: posporre’ -
IMieri ai traglcl francesi La forza tragica & in .

“Alfiert, -se “non - . generale suaperiore,, pari alia.».
Toro, ed egh ha il merito innegabile di aver meno

di quelh ‘deviato dal ‘sistema - coucordemente ri-
“eeyulo. i

+Non: percid A]fierl pit che Voltan'e mi. sembra SRR
Earagonabﬂe ‘ai Greci- Né T uno né T altro avreb- - -
erovposte in iscenale furie infernali, o, per com< - .
‘i nostri diavoli, e n& I'uno né Faltror .7
avwbbero-——come nell’ Aleested’ Euripide, - ta;a’to
‘applaudita dai Gleclerdppresentato un figlio ame -~
malato che- ingiuria suo padre, perché quesii nom

formita .-

offre agh det la p;oprla vﬂ:a ond_e hberare 11 ﬁglm
‘da morte: -

Quindi ia drscussmne da tenerm relatwamente
ad Alfievi- pon &: Quali sieno . le novitd - utili o
pericolose cheAVzttorw Alfieri. ha introdotio “nella
trarfedza, né se egli si assomigli & grecz pite 0 meno. .

de tragici francesi." -Bensi potrebbe ricercarsi: Se .
it szstema tragico francese; perfezionato da Alfieri, .

sia il pis o il-meno convenevole per trattare dram- -
maticamerite: quelle azioni eroiche che zmporta alie
nazioni attuali di celebrare. '

-~ Siffatta discussione . condurrebbe a- quest altra

Qualz sono. le azioni erowhe chie pin importa al- .

P ltalin di celebrare? le patrie o le straniere? le.
mztologzche o -le. storiche? -l antmhzssame o Ze;'
meno remote dal nostro’ secolo 7 ! “

Ma quest argomento ci porterehhe fuori c'h via), R
e’ sentiamo. che"assai ci stamo, gia. allontanati ‘dal-"
T opera del' sig. Marré. ; Questa & per molte parti .

commendevollasmla, g smgolarmenhe per'la pro-

 fonda cognizione .che vi si. mostra dei teatri frans .

ceseed alfieriano. Il “calore inoltre c¢on cui il si-
gnor. Marrd' si.erede in-dovere di-difendere Alfieri
‘non- annunzm veruna .grelta causuclté letterana,
ma- bensi‘ un’ animo.  somniamente “italiano ; ciog

ardente d’ amor patrm e dl zelo ) per la gloua della:
: b.'-‘P-_"\ L L

nostra nazmne. P

——,—-r--q.---

Elementc della gzm c;prudenza crzmmale Edzzzone

iema, e :prima romand., - Roma 1817, pl‘eSSO
Vmcenm Poggwh btampatore camerale 3 in 8
dl pag 235 . g
S Si mdncava ancora’ (dme IAutore nella Pre~ -
fazione ) di un’ istruzione elementare, che servisse
~di guida a coloro che cercano d iniziarsi' in que--
“sta: facoltd. Jo ne ho tentato 11mpresa e sper'o dt

esserw r'tuwzto. L oy

ogliere | quella qualun-c
cr1t1c1 plu rinomati *

unt6 ineditato sovra Shakespear. "



Questl e;emenh abb‘raemano tanto- il diritte
‘_;;quauto la progessura, criminale _L’ opera:é; divlsa___'_
“in quattro pa e tre. pnme vérsano sui. delitti Jj -
e le pene, I'ultima sulla processura._Attenendom,‘:ﬁ'

7 alla semphce enunciativa “dell’ Autore, -parrebbe |
" .che. questl, elémenti dovessero: o -potessero servire
“oper tutti i paesi; ma’ d0po la lovg. lettura si trova’
_ che. essi non possono giovare che agli' stati’ poni-
" Aificj:— Prova ne'sia. spec:almente la Prlma ciassei

y del delitti, di cui ecco I’ mdlce : '

e ‘ Clas.se prrma
TR Del dehttl dontre - Ia’ .Dwamta. .
Rt Capo X della’ bestemmm.: L
oML dello spergiuro,
HE dell apostas:a.
IV dell’ eresia. .
V.-dello- seangiuro, -
,:.VI dei maght, . - .
VI della violazione: d,et “depolc
©OVII del sacrlleglo._, L
X della’ simonia.. .
- K “det contratti - feneratm] ed usurai. 8 ‘
B .questa classe propnameute st comprendono i cost -
“[dettl delitti di competenza della santa’ inquisizio- |
“‘me;y la-quale ( seconde la’ frase sua  consacrata’ )
= i'procede anche contro I usuraria pravzta. Se ogni :
" soccorso ed’ ogni rifiuto di carita al blsognoso it
S dall Inviato divino dichiarato. fatto a se. medesi-
iimo ), Ctalche verrd gIOI‘I.lO in cm premlera 1 carita-,
‘ -‘tevoh, unira gl inwmani;  egli era pit ragio-.
L nevole co locare nella- classe, dei veri delitti” con- |
- o lu-Divinitd - 1 omicidio, le ferite le. mgmne
“la calunma la vendeita, 'la persecuzmne, ‘ec. ec.,
che i conlratti. fenemtlz] ‘ed usurarj, che la ma»

2

fgla, che fa vwlazmne dei sapoicm. La’ teolﬁ)gla'j ""

‘avrebbe. avuto per questo un buon fondamento :
 pel vangelo e nella ﬁlosofia ch tutu i temp1 e dl
e tutti i luoghi.
¥ Seguono ali Eletm*ntl dl procedura. E551 8t ag-,
-'~g1mno totti-sul.metodo mqmsztono nel quale per
“altro ha Tuogo 'un processo. difenswo e la dliesa_
< de’ rei- fatta per mezzo di un avvacato Per dare |
.an saggio. della maniera succinta e dello stile -del-’
Y. Autore, produrremo il segnente capo, sulla e
:ste'_mm, matena non molto npta. m parecclm
paesi. .- |
Sk Ch: nega on nume regolatore del | mondo--
:chi: ammiette un nume, ma gli accorda dei falsi |-
attnbuu v e glmsottrae cid ‘che forma- la. sea es- ||
senza ;. egli & reo; ed 11 sue- dehtto si, chlama be- |
‘ stammm. R :
* i Divdue’ sortz é. la bestemmld, zmpr'f'catwa ed i
‘ ";enuncmtwa. Con- quella i desidera’, ‘se fosse- pos- -
:SIbﬂ.e la distruzione dell’Exte supremo Con~ que-
“sta o-gli si accordano attributi mgiosti, o gh 81’
'detraggono delle quality preziosissime.. . - .
v« Le bestemmiie hanno ancora un’ altra dlstmw
mone. Se: contengono eresie, 'si: appeilano ereticali.
";“Se offendono direttamenté: DlO . si- chiamano: im-
medmte: se § ingiuriano i santiy diconsi mediate.
-« Le ‘bestemmie o ‘si commettono col fatta, la-
"-',‘cerando le 1mmag’ ni venerabili, facendo loro -dei

giuriando Dio ed 1 santi, - .
L Ogm nazione ha- sempre inveito contro i be-
stémmiatori, e non vi & codice penale . che aon"
prescrwa de1 gastighi contra. questa razza d; gentc"'
COS] perversa 0.

-Da. tutte il compleqso di quest opera st rnleVa a8
o che P Autore ‘ha preso la parte di semplice gin-
. 'reconsulto -pontificio, e non quella di Hlosofo o
i glureconsu]to universale. Sotto di quell’ aspetto .
Pertanto sarebbe stato desiderabile che a’ suoi det-
~xamil’ avesge ‘sempre. aggiunto le fonti positive della
spec:ale glunsprudema da lul proiessata, posto—:-'

-

" morte certi delinqueyiti, Ma un difensore -della’sen- -

“male pass;_lto__ Al primo & dlfesa, il sécondo & ven-
1 dctta Vo1

-mente _provare_essere erranea la senteénza di Bec

, f un po pu). alta dm banchl della- scuola

, qrmu poetl iurono venerati dagh antmhxsmmt
pop01 come  uomini ispirati' e sapli; perché in.
‘nome “degli dei’ proclamavano 1egg1 “stabilivano,

gesti- 65 ressivi di contumeha, o colle parole, in= {|- '

..dalla raglon_ 2}
Vero ¢ che talvolta egll ¢ uscitodalla: sfera_..di
sempllce giureconsulto per pronunciar
-cosi ‘in 'quella di- filosofo ;- ma; le sentenze
proferxte gli verranne purdonate soltaito in" grazia’ -
della” positiva - utilith * chie ‘egli si & proposto., di
‘ottenere. — Prova ne sia quanto egll dice in con-
futazione della gih tramontata. oplnlone di Becca-,
tia sul diritto. di puniré di morte.” L’ argomento‘
suo riducesi al seguente:: Io bo dmtto, necessitato,
dl ucmclere ‘un ‘assassino che tenta di ammazval‘f
e. Dunque il sovrano  ha .diritto di mettere a

‘tenza di-Becearia avrebbe accordata lantecedente, :
e regato lu conseguenza “Altro & uccidere per-un
male: fitaro ed imminente, altrd & uccidere per. un

fiatate la vendetta; come dunque: provar.
potete c‘ne esista il dmtto di uecidere un nomo; -
dopo 1l ‘delitto?. V oi mi parlate della hecessita del—_
I esemplo ,: ma questa & una. petmone di prmm—'
pio. Dovele provarmi prinia se il sovrano:abbia
diritto di dar -esempj di sangue , .ed allora- avid
qualche vrgore il vostro .argomento: Si puo. ‘certa

“caria, ma con mezzo ben’ diverso da qucllo ado
perato dal pontificio giureconsulto. ¥Fra le dottrine:
-comprese nel Trattato de actibus’ kumams, appll-
“cate ai ‘casi .di' Tizio .e* di- Mevia, e le teorie d
pubbhco diritto e ‘di legislazione: havvl una’ scala’,

G, D}“R

4 Sullo spzrato profetwo de poea
I

_riti, e celebrando le virtd guerrlel‘e o la doicema SR
degh affetti  domestici ritraevano lumamta dal- -
I'.errore iermo della vila selvaggia. Perd quando -
Orfeo invocava una deith che lo ispirasse , egli -
“infondeva nelle sue: parole tutla. la sacra. autorlté et
di una. potenza soprannaturale , .8 trionfava S D
iacﬂmente della ntrosta e della barbarie degli wo-’
‘mini.. Cosi a. poce’ o poco i poeii persuadettero’ .
di averc un intimo- commercio’ con qu.ilche iddie .
che. loro dlsserrava la” magica " scena - del futuro,
e}, costltmva profetl sulla -terra. Sem];na infatei L
- e* 11 ‘genio’, questa verace d;wmld dl ognl scrlt-" IR

- 1mm0rtfﬁe domml tutu i templ e tatti iluo-"

glu - sollevi’ quasi sovra. I umana  condizione la
_greatura prrv:]eg:ata che ne seénte le concitazioni. .
Mu‘ablh concitazioni, -alle quah dobhlamo, anche'-';‘.
S i temlp1 meno fausti alla, poesia, alcuni versi pro< : .
fetici la cui cVeracitd, dimostrata dal: tempo, si”
‘presenta .come: up singolare fenomeno nella, stona'
. dello spirito. umano. Tale, a nostro. credere, ¢ la pres
dlzmne fatta-da Seneca dclla scoperta dell’ Ame-‘
nca IlBl. seguenh versi_di un corﬁ deila MEDEA

. O Pendent dniis )
'_-.Scccula seris | qm?m.f oceanus e el
_' Fineula yerim laxct, et muen.s' s Y
s Pateat tell:u, szhysque non-agi' PR
:-.ZDetegat orbes ) s

Non Ve, pmml profézia che possa vantar_-
magglor precisione dl ' questa.” SR

- Un. altro poeta, ‘primo emulatore ‘e ‘mon " imi- o
tatore degli- antichi, il divino Dante, sembrd vam oo
ticinare .ancor. esso gh aspetti del cielo, che sareb- -~
ber51 presentatl ai nav:gatom nel tentale e strade~ L

(x) Col tardn vol;,cre dagh anni verranno qua secoh ne’ lluah l"’ceﬂ'
‘no;allargherd 1. vincoli *del creat.o e 51 aprxra wx vasto qontmnte,
Txﬁ scopm.’x nuovz mondly v 0 o




Jlior ch;? alla prima gente.
..Godar parevq: Hgiel . i lor: f‘ammei,’le S
0. J&ttentr‘wnal vedovo. sito, & oy
" Poiche- prwato se' di mirar, qw’lle .

- Quiattro’ stelle di singolare ‘bellezza- venpero. i
" fatti vedute verso il polo antaitico al conmttadmo-
di Dante’ Amt,rlgo Vespucei, il quale scrive: che:_
'velegg{ando pel nuove mondo’ si sovvenne dei mi-
rabili versi' del pdeti ; € fece risuonare
ignota .arnmnia e vaste solitudini i
udndo si. péensa ‘chie “anche il nostro Tasso-
emise nella Gerusalamme conqmstam un. famoso -
aticinio ‘sulla rwolﬂzxone di Francia’e sulla morte: |
di, Luigi XVI ¢ del Dclﬁno, si & quasi: tentatidi-
‘m‘edere che i yeri poeti siéno predestinati ad anmn-
‘zlare .que’.solenpii avvenimenti della, storia, i quali-
‘ ﬁntano di uuove forme le coSe ?umane : Chl._--

'cieila loro
i mart. . |

Za ancm adorna fh lelczm [ d’ arte
L Egeallida e dl vedvissi in mitto neg
Né' d’ empio’ olz;aggzo sinviolata -parte,”
¢ logo da. furor vimasto integro;. .
Vedopa la coronidt, afflitte & sparte .

Le sue fortune; e % regig oppresso o, egro
LB dr .gtupe real percosso £ irenco.
t I pil Bel Faioy afulmmato r,l tmn‘

Vantava il Tasso'd’ avere, :
Socrate’, altissini colloqu] col sup- gemok'
redo che qucbto buon genio gli. abbia” fat
‘dere dalla penna; ung s terribile: profez:a anche,
"saIVare dalla dimenticanza - 14 . Geritsalemme:
nquwtam ‘poersa’ col - uale 1 infelicissiino 10r-_
vato. venne ad espiare la proprld grandezza’in.,
uzi agli: altari della. pedanteria. "Se nou cbe ai ||
i3 ‘str temp1 fa . poesm ha _cessato, ‘affatio di essere,
na'?otenza ‘Sociale ¢ome a queIh 4 Orfeo e di
isentirsi del’influenza di uno dpirito. celeste come’
Dante ¢ nella Gerusalemme libéirata- del Tassa
Efa mvece & dlscesa alla vile - condizione di es-
sere -un’ arte “di- purd placetfe -destinata a Blan-
dire le. noie .de’ grandi e 1"ozio degli’ sfaccendati,
Per celebrare Ie fortunate Iascme deglr amori vol- :
gan o le mense €1 tesori di 'un mecenate,’ noj |-
éd:amo invocarsi dallo: stormo numerom de ver—j
aegglatorl il ‘favore ~delle muse & dei- centomila
61 dell’ Ollmpo._ Ma le muse, vérglm dee’; "son’”
venute sorde’ fer veuch:ala- el centomila dei .
nno-perduto la favella . d0po che il mondo non
li, onora p*nl di ecaiombe E nondlmeno $1° van-
thno - ancora i Verseggiaton ‘nel’ vyoto. vimbombg [
ellg lor prosa misurata, di essere raplt% dal d't} =
fico faro R predu‘ono Ja vitioria a que C
'che sono. Eid enteati- nella’ capltale de

‘o mdavmano le glone de”; prinéipi, dopd"
seggono gia in. trono iie tengono dicano- essi,
ndi pOSSCdlmentl ne’ Ll regni dell nnmmtah x
1 .‘dunano a cut voghono. i Davyero che nel-_;_
Y udirli- io perdono al volso se“ride’ schernevol-
‘mepte sul viso a questi projeta det, passdto, qumdo

i scontra” per le v:e o mtolno alle porte dex po—
enu. o L

‘ m100

..

C’ompeg:dzo storico dellu gm.tde emag! ‘anione dea popoh ba} ifmri'

delle engrazzom prmczpah accadute nelt’ anfico’ mantlo dopo e
queat epoci. (ML €D, R ) o Volume m 8“ Brusselles P I =
Demat btnmpatore de“'Accademm, 181\8] S

Questn compeudlo iR rau:hmso u una tnva]a cronologlca dclln suc-vi'.,
& siong. degl imperatori romani dopo 11 secolo” :Augusto L’Antorew:'
. elta questa divisione storica per meglio” dl';p()l'l‘e ¥ dlstmguele i
—‘f';fattl e per dave o™ lctten i mezm Tdi wglwme pilt facllmtnte ke par- B
tigolarith , Y ordine. o il concatenamento : C
‘;Lmlgo sarabhq segpn lfﬁx;ture in tuttz Ia gerie dclla sua storm-
“Filevireino. soltanto qumato BEgue : a"ano di aver rappresentato Pin-
elice Europa in. preda alle devasta'nom d’Athla, d’ Alqnco é Geu— ‘_

- Vléh

..-dcnano i-lofo 1stll:utor1 dbsula.ndb ogal oﬁ& nel lore passagiio, e - L

momﬁdu pexi. vla 1 cristlmm -adoratori* di ih,; Dm ‘di peg ,- clie: prag~

[ sacrano ‘nella - presa. i Gerusalemme 70,0&9 domini, o hruclauo
- fotfi i gludel nella loxe - =magﬁga, i maomeﬂam, settaton di una re-

hg]onc predlcuta colla spada, uh:, mpundmm Gerusaletngne facendo-

' gr:u,:a ai cnstmm, Saladmo ehe eatra in questa citta; pid come- pa- .
dre chc .come conqunsmtom labmando 1l santo stpolcro agh ‘adora~ |
) ton i Crlsto, K fmzaudo i vmh a nvenre la ua’ virtld & la s R

genemmw n

La spedmone de’ Morl comprcsa nelle gramix emlgrazlam, ofike P
BRITIEY parncolarxta, ed ¢ cile ‘eordestt popoli: A’ Afvica Tovono chiamaté ;.
in “dspagna’ dd un partito’ spagnuulo, alls t‘esta. del quale fu il conte
';Gmhauu offiso, per- la ﬁglm dlsonora{'a,
‘ayéva detrommato “Witezh - re doi V:slgotl _
: Oppaz ac{:lvescovo i Snngha, ‘passando nella battagha di*Xeres datla -
 parte dei Mon coni- una porzione dell’esercito; abbandoné: tutfa la Spa« i
" gua. agh ara}n ed a1 gmdu Appunto i quel’ tempo Ebn-Ahdoulma-" et
._'lek-Tarxf che tomandaya & Mori, fece fortificare per la- prima; vollx

1 1o scoglm di ‘lenl!.crm {G—ebel Tarif) ; _deposito’ che fu poi- conﬁdatu ‘_‘
_agl Inglesi, i (piit sicuri e i plu coataut( di tutti i depoaitar].

contro Rotrigo ;. il (lualef'.;_
S cnnseguenm @i.cha’ '

~LAutore fa mtervemre 4 ‘meezo délla sua - storia l’mquxsuwne
‘ q_(mle ﬁgm"a ]:lemssuno ‘tra T spedlmom i bar]:an o

¢ ',mbercssante La’ stotia conmdcrata actto. questo pun£0 di
v!ehbe paxd - richiesto, nom_ solo 1 :ndlcazmne dm fatki-y, voa .
poszzxone dellc: loro caglom e l"csame dei loro rlsultatl La ﬁlomﬁaf'

de]lu. stona ‘dec prmcnpalmente apphcarax alle graudl catastroﬁ che. - -
' :hamm cangmto lafaccia degl' unppr: .Dopo la_ storia- prmuhva deve -
' .'compm‘lre la stm‘:a ﬂ]owﬁca, altumentl Ia memorla dei fattl uars
g puu “divenir maestra o moru]e e di politlca .
‘ mentu ‘di’ und “sterilé cm‘losxtﬁ Gli nfonsml
- possono costltuu'e Pultiio frutto, aa nou 1 teoria;,” dm;v Gosty’
‘ della ‘storia, 1 comimoyimenti a ‘cui digdero Dccmone i bal‘])ar:. fivong
' aovenm yolte descrittiz ma ke molle che ched.ero moto” a; quesbe grand]

- Iagse SO esse concscmim’:‘ A o
Mncchmvelh, gliv; da tre aecph, ‘dsserve eS’Sere ﬂ.wenutq lmpussdnh la; Lo

. g“xau,dl emigrazioui nccadute. nei secoli: anl‘.erlon pgrocche le nazioni
_ specmlmente del nord. 3i, apyhcaﬂmo in massunn parte ail" agncoltura. :

3 sentenze RE precatti :

Un popolo pastme & nepcssnuqmente crrante hulhcuso ef m1c_ e
Erranta noi fanto per-la cunsuetudme R quanto pér la nccessxta'di '
trovar nuoYi. pﬂscoh ai sum copmsl armenti. Vastissius tel‘l‘ltO['] ab-‘

' lnsognano alle crescenh tnbu ipaeioralx pex’ pmcncmar susmsbenza alle

Taro ‘crescenti - gregge:Per lo conl.rano ina minoe siperficie zoltivata’

-~ buita' alla. sussistonza de‘ll agncoltore Va. popolo pastore.&: cpoiassai;
: hell:cuso ‘51 pier Je. Gocasioni pcrpetue i guerra; e sl per I ozio della
yiti. pistorale, nella quale eghi. & “decupato. costantementa - ziel duro_""

- geercizio -delle armi. Quindl i paston furono sempre assai form:dnbllL ’

f'su popah agtmoh amaton di pitt. lunga pace, ed, apphcntx pnr assat. ‘_ o
_..tcmpo a svolgere la terra ed & cugherne e conservame 1 fruttl Fl- L
:na]mentc i pupoh pastori- sono di‘loy riatura’ m "dlah sia’ pa.rche a\r- :

vczn alla, gucn‘a, 'sin per necessith ; poiché mnondando il pucge: con’

. tutte 1 lom ‘fam:ghc e:con tutto 11 loro biestidme. non possono lascm{' .
: susmtere gli:antichi al:ntaton sullo stesso suola senza da:; mchetro o
: pecire . dasi: madcs:ml. !

Qiial” hmeﬁcm pertanti ;
e
ped.lsce che intera naziond, g rovescmo (sovr’ altre per espe][erle 0.

B

della vlta civile:
" Primia-che il Beti:enlnom dcll’ Euro*:a o ‘26l Asia fossa posto ad‘- :

' agncoltura nc-n ers possibile stabxhre un raturale ‘equitibrio sul vecs " ;

chie. Lsntmmto, s 31 wozzodi-vi dovetle loftare col settentuoue per
tx attgnere;-l' ‘mmda PO‘}ﬂf'ntﬂ “delle . geuh aospmtu dal. blsogno d’una gem-

- pre crescente popn!dvlone. Tutta la pusganza - du rumam fu necessama .
B qncst’ uopo , . nel ‘eémpo che !a ]cmo sahezm span&eva e radlcava R

l mcnvlllmantn ncl mnzzudr, _ . _
Ma dopo A primi téntatiyi dj. Daopleaxano avendo Goetantmo can- :

. ;"‘.gmto gltt ordun, v ammlmstrazwue elo Spll‘xto tutto nel’ governo e
1 sopx‘attutto mdanoliiu 1e .dlﬁ.SE idei conﬁnl dell’ impert; ¥u affi evohta
"¢ in nltimo tolta T rgasnstenza della “possanza romand , e lasciato 11- L
“biero il varco allc uruuom del populz settentrxonah dall‘ Europa e
. dell” Asid, : : : :

‘

" Yi sql‘lo em:grazx?m 1n(]w1duah specmlmente mnsse “da persecuzmm ‘ “:

: Dhtu:hc a. rellgmse, 0 provucabc da una ‘catfiva amministrazione’ ecov-j—‘
"nomlca dl govemo, ma. queste nun eutrano. yiel uostm sog,gettn-

¥

Quest opéra presenta gh avvcmméuh con molta csntbezza e Jn''ung -

ma r:marré so]o alie"

B i llaxpace etl alla cw:ltn dcl ganere Gpano. I
.. 8pporto; T agncoltum' Essa Missa- gli uomini ml paese coltwatn

_Eermmarle ‘Essa mddolclsce i costuml 1 sbmmmlstra un . vwere m- o
.__dlpendexlte Y pm mdlvulm Esau da va]ore all mtlubtrmso che pr:m.t g
“doveya ‘essere’o” ladry o schxavo bssa mﬁnc mcommma il vero permdt).




